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DISTRVTTIONE 

D  ALBA 

RAPPRESENTATA  IN  BOLOGNA 

Da  gl'lllujìrifsimi  Signori 

GONFALONIERE 

DI  GIVSTITIA. 

.  ET  ANZIANI 

Del  Quarto  Bimeftre  M.  DO.  LXXIII.  in  occafione 

della  Fella  della  Pqrchetta 

Et  à  med etimi  Signori  Dedicata.' 


In  BOLOGNA,  Per  li  Manolefsi  .C?» liiwz*  de’ Suftr/tril 
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ILLVSTRISSIMI 

SIGNORI: 


I  capita  alle  mani  vna  Let» 
tera  di  Ragguaglio  fopra  la 
Fiera  di  quell’ Anno, ordi¬ 
nata  dalle  SS.V  V.  Illuftrif- 


fìme,  per  occalione  della  lolita  Fella 
della  Porchetta .  Io,  che  vi  hò  veduto 
imprefsi  i  loro  riueritilsimi  Nomi, non 
hò  voluto,  che  le  mie  Stampe  rellino 

farine  dell'honore  di  pubi ic aria,  e  cosa 


A  a  co 
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co  à  benignamente  accettarla  ,  e  con 
efsa  ad  aggradire  l’humihà  dell’ofse- 
<juio,  col  quale  profondamente  inchi¬ 
nato,  mi  rafsegno 
Delie  SS.V  V.  lliuflrifs. 


SgnaJi  tJ*AgoÉo  id*7j. 


HuikìL®0  Beamo  &  OMig.me  Sera 

Umilio  Matta  Manolefì, 


S  ì'A  mio  S  in coi  ari fsmo  , 

<£>  J 


He  Alba  fofsc  fondata  da  Afoa- 
«io  figliuolo  di  foca  ,  Che  lòrullc 
tal  nome  dalia  Bianchezza  d’vn&a 
Porchetta  ritrouara  à  calo  dal  mede- 
fimo  Alcanio  palette  dietro  al  Lati* 
rèmo,  con  trenta  Parti  apprefso  dello  fìeìsò  coloro , 
cuand1  egli  appunto  llau  a  impiegato  in  tal  fonda* 
rione, Che  tifila  lunghezza  del  ficopn  cui  fù  edificata- 
falle  poi  detta  Alba  Longa,  E  che  final  ménte,- dop» 
po  alcuni  lecoli  volendo  quella  Città  competete  di 
maggioranza  con  Roma  folle  diffrutta  dai  Romani 
per  coniando  del  loro  Rè  Tulio  Oitilio ,  che  volle, 
che  tutti  i  Cittadini  di  quella  andalsero  ad  habitar 
Roma  ,  V.  S.  n’è  cosi  bene  informata,  che  il  raccor- 
darglielo  lolo  farebbe  vn  diffidare  del  luo  fiipere. 

Mà  che  detta  Città  folse  lubricata  in  termine  di 
vna  notte ,  quello  cerco  le  giungerà  nuouo,non  leg¬ 
gendoli  ciò  nè  in  Virgilio,  nè  in  Liuio,  che  ne  di* 
ièórrono  tanto,  le  bene  haurebbe  così  dell’ imponì¬ 
bile,  che  nel  primo, come  Poera,larebbe  creduta  vna 
fauoia,e  nel  fecondo  Iccimarebbe  il  concetto  d’hl-s 
llorico . 

E  pure  pofsiamo  noi  dire  d’hauer  veduto  quello 
miratolo  con  gli  occhi  proprij,menrrehauendopar. 
foà anelli  illuìlrilsimi  Signori  Gonfaloniere, &  An« 

•***  A  3  ziani 
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ziani,che l'Abbatimento  d’ Alba  feruified’intro- 
duttionealla  folita  Fella  Popolare  della  Porchetta, 
fecero fabricare  nel  breue  ipatio  d’vna  notte  quella 
Fortezza  nella  gran  Piazza  di  quella  Città, con  iftu- 
porc  di  tutto  il  Popolo,  che  auezzo  negl* anni  palsati 
à  veder  fempre  sù’l  principio  di  Luglio  incarni  nata 
la  coftrutcione  della  lolita  Fiera,  e  vededofi  nel  presé- 
taallafera  de’  io.  d’Agollo  lenza  ne  pure  vn mini* 
mo  Pegno  di  preparamento,  teneua  per  fermo  di  do. 
urrpalsare  queft’anno,(enza  confittale  trattenimen¬ 
to  ;  Quand'ecco  la  fufleguente  mattina, del  corren¬ 
te,  contro  Pefpettatione  vniuerfale,e  con  quella  ma- 
rauiglia  di  cui  V.  S.  può  far  concetto,  ritrouollì  la, 
Piazza  di  Nettuno diuenuta Campo  di  Marte  vede* 
dofi,da  vna  parte  limata  la  Fortezza  d’A  L  B  A  fudec* 
ra, e  dall’altra  la  Blocatura  per  I’afsedio  de' Nemici, 
che  framezzare,  da  vn  capo,da  vna  curua  fchiera  di 
P»diglioni,reflauano  in  pianta  di  piùd’vn’ampiole. 
njigito,al  quale  dall’altro  capo  dauano  da  vna  parte 
\  n  maeltofo  fini  mero  la  Rocca  della  Fortezza,  e  dal¬ 
l’altra  la  più  alta  Trincierà,  in  cui  terminaua  ilPollo 
dell’inimico ,  fi  che  in  faccia  del  Palazzo  publico  vc«: 
niuala  Fiera à formare  va’ampio , e  Ipaciofo  Teatro 
quanto  ella  sàeficrene  capace  quella  vaftilhmaPiaz, 
za.  Alla  nobile  flrnttura  di  tanta  Machina  corri- 
fpondeuc  l’eccellente  Pittura,  da  cui  era  colorita,alla 
Sabina  conforme  IcFabriche  dique’t«rpi,e  veniua* 
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®».cosìalviuo,e  naturalmente  efprcfsa ,  c’haurebbc 
ingannato  chi  hauclse  hauuto  cent’ occhi  per  rimi¬ 
rarla  . 

Numerauanlì  lotto  alla  Fortezza ,  &  Afscdio  fu- 
detri  40.  bene  ordinate  Botteghe, copiolamente  for-> 
nite  di  quanto  sa  formar  l’Arte  per  mano  degli  huo« 
mini,  c  fpiegauanlìlopra  cialcheduno  de’  Padiglio¬ 
ni  fudetti  vna  Bandiera ,  nella  più  eminente  delle 
quali  erano  vagamente  dipinte  l’Armedi  quello 
Eminenrillìmo  Pallauicini  Legaro ,  di  Monlìg.  Illu— 
jftrilsimo  Giacomo Giandemaria  Vicelcgato,dell’ll- 
fuflrifs.  Sig.  Antonio  Bouio  Confaloniere  di  Giulli- 
tia,  leguendo  ordinatamente  quelle  degl'  libi  Uri  fs. 

Sig. Pompeo  Matugliani  Dottore. 

Sig.  .Marchele  Andrea  de’ Buoi. 

Sig.  Francefco  Agocchia . 

Sig.  Celare  Gioiello  Beccatelli . 

Sig.  Co:  Carlo  Maria  Manzoli. 

Sig.  Lodouico  Bolognini. 

Sig.  March.  Achille  Maria de’Grafsr . 

E  Sig.  March.  GìorGioleffo  Or  lì  .Anziani  meri- 
rifsimi  del  corrente  bimeftre, thè  hanno  laputovnr* 
re  ai  genero!!  iftinti  degl’animi  loro  vn  benigno, c 
paternoriguardo  al  commodo  dcgl’Artegianj,  con 
fargli  prouedere  nella  Fiera  di  Botteghe  della  lolita 
capacità,  ma  con  notabile  diminutione  della  fpefa 
ordinaria. 
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apri 


5" 

S’aprì  la  Fiera  conforme  il  /olito,  alli  nc.d'Agiy 
vihebberoi  Mobilie  Cittadini  ilcpnlueto  di' 
porro  del  Corlo ,  palleggio ,  &  altri  trattenimenti  t 
che, quella  durateci  fi  godono  fino  alli  24.  Agofto, 
fella  di  S.  Bartolomeo  Apoftolo  ,e  giorno  apprelfo 
di  noi  memorabile., e  dellinato  per  laJFejla  Popolare 
della  Porchetta,  perche, come  Vh  .S-sàbenifiimo,  it^ 
ra!  giorno  appunto  del  1281.  Tcbaldello  Zambrafi 
Faentino  liberò  Bologna  dalle  Guerre  Ciu ìlt,  carni* 
misdp  per  ella  con  vna  PoiThcttaiàijnanoinel  tratta¬ 
re,  ch'egli  faceua  le  paci  co’  Fattionarij. 

Ildoppo  pranlo  adunque  di  quel  giorno  fi  diede 
principio  alla  Fella,  c’hebbe  fpetratori,  e  Porporati^c 
Nobili  in  gran- numero,  non  meno  di  quella,  che 
delle  Città  circonuicine .  Sederano  siala  Ringhie¬ 
ra  ded’llluftrils.  Signori  Anziani  gl'  Eminencilsimi 
Cardinali  Legato,  &  Arciuefcouo  no  fi  ri ,  Monrig. 
lilufirils.  Vicelegato,  &  Hlullrillìmi  Signori  Gonfa¬ 
loniere,  &  Anziani  ludetri,  Se  a  i  Balconi  della  Gale¬ 
na  d  e  IT  1 1  i  altri  Ili  nn  o  Reggimento  regiamente  ador- 
naxa^/edcuanfi  le  Dame  tu ttcs  foreftiere ,  e  di  quella 
Patria,  trattcnuteui  da  numerogrande  di  Caualieri , 
che  leleruiiiano  del  fontuofo  Rinfrelco  preparato 
loro  da  Signori  Anziani  medefimi,  oltre  di  che  furo* 
no  poi  tutte  particolarmente  ragalate. 

Giunta  l’hora  determinata  vici  dal  più  nobile  Pa* 
digliene  Marco  Orazio  Captano  de’  Romani,. 
’  ,  con 
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con  numerolb  E/èrcito  d‘Amiati,che  accampatili  in 
debita  diftanza  intorno  alla  Fortezza, cominciarono 
à  batterla.  Arriuò  imprenda  à  gli  Albani  quella 
inolia  d’Armi  dei  Rè  Tulio  contro  la  Patria  loro, 
nondimeno  accorlcro  alla  Muraglia,  c  fi  fecero  co» 
nolcere  per  valorofì  guerrieri  con  vn  generolo  rcfi- 
ftere  t  Ma  auanzatofi  fin  lotto  le  Mura  FElerc  ito, fa* 
tono  queftj  coltretti  à  loitirfuori ,  e  s’azzuffarono 
con  l’Inimico ,  e  qui  fi  vide  vn  conflitto  sì  formida* 
bile,  c  haurebbe  cangiato  la  cur  icfirà  in  ifpauento  in 
chi  non  haneiie  faputo,  che  quella  Guerra  non  era 
mortale,  e  finalmente,  doppo  targa  pendenza  della 
vittoria,  cederono  gli  Albani, come  inferiori  di  nu¬ 
mero, e  di  forze,  &  vnitifi  dsppo  quelli  duoi Popoli 
in  pace,  in  tdiimonianza  di  publica  gioia  ordinaro¬ 
no  licori©  delle  Carrette,  Gioco  de’ più  celebri  di 
que' tempi, &  in  cfletto  ne  comparuero tre  artifi¬ 
cio  fi  Ili  me  à  due  Càualli,  che, /piccato il  collo  tutti 
ad  vn  cenno,  girarono  tre  volte  interno  a)  Capo,  & 
alfa  prima,  che  toccò  la  meta, fu  dato  vn  nobtÌe,e  rie* 
co  Palio  elpolto  da  glTlluftrils.  Signori  Anziani  là* 
detti,di  Damalcocrtmefi,  le  cui  bande  pendendo 
dalle  due  Trombe  del  la  Fama,  che  in  arto  di  volare 
le  lofteneua/pkcauan©  così  bcne,c  he  hauretbe  dét¬ 
to  vt* Poeta,, non  ballar  alia  Fama  due  Alejfe  non  fe  le 
.aggiogeuarto  due  gran  Veliche  le  aiutallcio  il  volo., 

wì  i  I  .r  "  \  ~ 
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perpetrare  pia  lontano  Tauaifo  di  sì  famofafu  tizio* 
ne . 

Doppo  quello  furono  gettati  al  Popolo ,  e  dalla 
Rocca, e  da’  Balluardi  delia  Fortezza  molti  Quadru¬ 
pedi,  quantità  innumerabile  di  Volatili  d’ogni  fpc* 
«ie,e  di  Vittouaglie  d’ogni  fotte,  che  piouendo  à  di- 
•luuio  fopra  della  Plebe  più  balsa ,  la  fece  ben  prcfto 
veder  fomtncrfa  in  vnatempefta  di  pugni ,  che  poi 
finì  quando  corte  à  mani  aperte  alla  pioggiadi  Mo¬ 
nete,  caduta  dalla  Renghiera  fodetta,d alle  mani  del- 
l’Emincntils.  Legato .  Et  in  fine  fu  ordinato  di  lacrrì 
ficarc  alla  commuti:  Allegrezza  vna  Porchetta,  per 
dar  forfè  à  diuedere,  che  quell’Animale,  che  vn  tem¬ 
po  hebbe  parte  nella  fondationc  d’ A  l  b  a  ,  doueua 
pur  anche  haucrla  ndl’eflerminio  della  medefima, 
E  però,  à  villa  di  tutto  il' Popolo, comparue  come  in 
fiorito  trionfo  vna-fmiforata  Porchetta  efquifitamé- 
te  condita,  &  inghirlandata  di  fiori, che  al  pièno  Tuo¬ 
no  di  Trombe,&  altri  Strumenti  da  fiato,fò  poi  get¬ 
tata  alla  diforcttione  del  Popolo . 

Così  fi  tono  fognatati  quelli  Illuftrifsimi  Signori 
Gonfaloniere  ,&  Anziani  fudetti ,  méntre  folto  la 
loro  reggenza  habbiam  villo,  in  meno  di  vna  notte, 
vn  Teatro ,  che  per  ddcriucrlo  marauigliofo ,  balla* 
dire,  che  vi  hà  corfo  più  tempo  in  diftruggerlo,  che 
in  fabricarlo ,  habbiam  villo  vna  finta  Guerra  d’ar¬ 
ma  ti,  vna  vera  Pugna  d’inermi,  due  Eferciti  nimici 
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vaiti,  i  Giuochi  più  celebri  rinouati ,  vn  diluui©  «fi: 
Volatili,  vaa  cera  pefta  di  Comeftibili ,  &  vtìa  piog» 
eia  d’argento,  cole  tutte ,  che  V.  S,  leggerà  pon  più 
chiarezza  nel  Congiunto  Diiegno  ot  quello,  eh  io 
fappia  dipingitlc  in  quello  foglio,  il  quale, 'perche  la 
verità  del  fine  corrifponda  à  quella  del  principio ,  e 
del  mezzo  ,  fini/co  con  fottofcriucrmi 
Di  V.  S,  Sig.mio  Singolarifs. 
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La  Fortezza,  &  AJfedio  et  Alba 

Fabricata  in  termine  di  vpa  Notte  in  Bologna 
per  la  Fella  della  Porchetta . 
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Q  Ve  fio  'i/a fio  Teatro  y  o  tu  thè  pafsi 

Afe  ole  a  9  fot*  Jol  dvna  notte  b  prole  * 
Hieri  fur  pauimentt  humili  >  e  ha  fisi 
Dotte  vn  Ciré o  fi  granile  oggi  fi  colei 


grfer  di  notte  ì  coloriti  fafsi 

l  Fabri  intenti  à  la  fuperha  Motel 
Perche  da  lorycon  piti  veloci  pafisi 
Di  laminar  non  impar  affé  il  Sole. 

Sudar  gl'  Alcidi  in  compagnia  et  Apelle 

fluì  non  fur  vidi  >  che  dal  Ciel  profondo 
Sol  prefemi  al  lattor  fur on  le  Stelle  . 

i  ‘  * 

®r  vanne  »  e  dìy  che  in  Ritta  al  Ren  giocondo 
E  di  Menfiy  e  di  Rodi  affai  ptk  belle 
Crefcer  ve  di  am  le  Meraviglie  al  Mondai 

G.  B.  Benedetti 


il  fine; 
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